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XI Congr. Soc. ltal. BioI. Mar., Orbetello 1979. 
Atti Soc. Tosc. Sci. Nat., Mem., ser. B, 86, suppI. (1979). 

S. DE RANIERI 

LA MATURITA' SESSUALE NELLE FEMMINE 
DI MULLUS BARBATUS L. NELL'ALTO TIRRENO (*) 

Riassunto - Con l'esame istologico della gonade e -l'analisi delle variazioni volu
metriche degli ovociti durante un ciclo annuale si è stabilito che le femmine di Mullus 
barbatus raggiungono la maturità sessuale ad un anno di vita e a 10-12 cm di lunghezza 
totale. 

Abstract - Sexual maturity in lemales 01 Mullus barbatus L. Irom Northern Tyr
renian sea. The histological examination of the gonad and the analysis of volumetric 
variations of oocytes during an annual cycle have allowed us to ascertain that female 
specimens of Mullus barbatus reach sexual maturity at the end of the first year of life, 
when they are 10-12 cm in length. 

Key words - Mullus barbatus, oogenesis, sexual maturity. 

I dati bibliografici sulla biologia riproduttiva di Mullus barbatus L. 
appaiono contrastanti. SCACCINI (1947) sostiene che nel Medio Adriatico 
le femmine di M. barbatus raggiungono la maturità al secondo anno di vita, 
ad una lunghezza di 16 cm ed i maschi al primo anno, ad una lunghezza 
di 14 cm. L'esame istologico delle gonadi permette invece a BOUGIS (1952) 
di affermare che la grande maggioranza degli individui è matura già al pri
mo anno di vita, ad una lunghezza di 13-14 cm per le femmine e 11-12 cm 
per i maschi. MATTA (1958) che ha studiato individui della foce dell' Ar
no riferisce al contrario che le femmine maturano al terzo anno, a circa 
16 cm ed i maschi al secondo e terzo anno, a circa 15 cm. ZUPANOVIC (1964), 
riportando dati di vari autori, afferma che in M. barbatus la maturità ses
suale avviene a taglie ed età diverse. HAIDAR (1970), infine, conferma i da
ti di BOUGI S (1952) osservando che nelle taglie dell'Adriatico Orientale la 
maturità avviene al primo anno, ma a 12 cm per le femmine e 10,5 cm 
per i maschi. 

Nell'ambito di una indagine sull'accrescimento e la riproduzione di 
M. barbatus da me condotta nella zona antistante la foce dell 'Arno, è sta
to affrontato il problema della determinazione della prima maturità ses
suale, ricorrendo al metodo citometrico oltre che all'esame istologico delle 
gonadi durante un ciclo annuale. Nelle precedenti descrizioni del ciclo ova-

Istituto di Zoologia. Laboratorio di Biologia Marina dell 'Università, via A. Volta 4, 
56100 Pisa. 

C' ) Ricerche eseguite nel quadro del ,Progetto Finalizzato del CNR « Oceanografia 
e Fondi Marini», presso il Centro Interuniversitario di Biologia Marina di Livorno. 
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rico (FEBvRE et al., 1975) non era stato infatti esattamente descritto l'an
damento ovocitario relativo alla prima maturità e la ripresa dell'attività 
ovogenetica in rapporto alla taglia ed all'età degli individui. 

E' invece importante stabilire con precisione questi fenomeni anche 
ai fini della pesca; infatti, secondo la vigente legislazione in materia, la ta
glia minima di riproduzione di M. barbatus è stimata in 15 cm di lun
ghezza. 

Gli individui esaminati sono stati raccolti nel corso di 13 campa
gne mensili; per ogni campione le triglie venivano selezionate in base al
la taglia ·e successivamente all'età. L'indagine si è basata, per ogni classe 
di età, sull'analisi delle variazioni dei volumi ovocitari corrispondenti al
le diverse fasi maturative del 2'0 e 3'0 periodo di accrescimento, secondo 
il metodo descritto da ZACCANTI e GARDENGHI (1968). Nel presente stu
dio vengono presi in esame solamente gli individui di età compresa tra 3 e 
16 mesi. 

In Figura 1 sono riportati i dati ottenuti per ogni bimestre, nell'ar-
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Fig. 1 - Distribuzione volumetrica degli ovociti in 2'0 e 3° periodo di accrescimento du
rante un ciclo di 13 mesi (la linea tratteggiata è relativa al }iO periodo). Cifre ro
mane: mesi dell'anno a cui si riferiscono i campioni. 
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co di tempo esaminato (settembre 1977 - settembre 1978); il dato del set
tembre '78 relativo al secondo anno di vita si riferisce, invece, ad un cam
pione mensile. In ascissa abbiamo i valori volumetrici degli ovociti espres
si in logaritmi in base lO, con intervallo di classe 0,25 Log.; in ordinata 
le percentuali degli ovociti per ciascuna classe di grandezza. 

Le triglie si riproducono davanti alla foc·e dell' Arno da maggio a 
luglio; il primo campione preso in esame si riferisce al bimestre settembre
ottobre '77, quando le giovani triglie avevano raggiunto i 3-4 mesi di età. 

Settembre-ottobre '77: individui di 3-4 mesi, 6-8 cm di lunghezza tota
le (L.T.); la curva relativa al volume degli ovociti che sono nel 2° periodo 
di accrescimento presenta un andamento unimodale, con moda compresa 
tra LogV = 3,75 'e LogV = 4,25; in questo intervallo è compresa la mag
gioranza degli ovociti postsinaptici diplotenici e la popolazione ovocita
ria presenta un intervallo di variabilità tra 1,5 .. 103;(.13 e 6,5: 104'(.13. Siamo 
chiaramente in presenza della prima ovogenesi e la popolazione degli ovo
citi postsinaptici, nella fase iniziale del 2° periodo di accrescimento a pochi 
mesi dalla nascita dell'individuo è omogenea. 

Novembre-dicembre '77: individui di 5-6 mesi, 8-10 cm di L.T.; l'an
damento della curva presenta due mode, molto ravvicinate, a LogV = 
3,87 e LogV = 4,37. L'intervallo di variabilità rimane però limitato, il 
75 % degli ovociti diplotenici è infatti compreso tra 8.· 103:(.13 e 6,5· 104(.13. 

All'interno della popolazione ovocitaria in 2° periodo di accrescimento si 
nota un certo asincronismo nello sviluppo volumetrico durante la fase defi
nita da BOUGIS (1952) di maturazione lenta. 

Gennaio-febbraio '78: individui di 7-8 mesi, 9-10 cm di L.T.; la cur
va conserva un andamento bimodale, la prima moda rimane a LogV = 
3,87 ma con una frequenza maggiore, la seconda passa a LogV = 4,62. 
Durante l'inverno abbiamo quindi una situazione costante; gli ovociti di
plotenici si accrescono lentamente con un leggero incremento di frequen
za per i valori volumetrici più alti. 

Marzo-aprile '78: individui di 9-10 mesi, 9-11 cm di L.T.; la curva 
si pres·enta nuovamente con un andamento unimodale: la moda a LogV = 
3,87 registrata nei 4 mesi precedenti è scomparsa, mentre la frequenza del
le classi di lunghezza oltre LogV = 4,62 è aumentata; circa metà del
la popolazione ovocitaria si sposta sui volumi corrispondenti agli stadi fina
li del 2° periodo di accrescimento. 

Maggio-giugno '78: individui di 11-12 mesi (cioè al compimento del 
primo anno di vita), 10-12 cm di L.T.; in questi mesi le variazioni volume
triche degli ovociti in 2° periodo di accrescimento presentano un anda
mento unimodale, le frequenze maggiori sono a carico delle classi di gran-
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dezza comprese tra. LogV = 4,37 e LogV = 5,12, mentre diminuiscono 
bruscamente quelle inferiori; la quasi totalità degli ovociti diplotenici si tro
va nelle fasi finali del 2'0 periodo di accrescimento. La curva relativa agli 
ovociti in 30 periodo di accrescimento registra una moda a LogV = 6,37, 
corrispondente alla fase vacuolare di FEBvRE et al. (1975), ma il campo 
di variabilità, ,esteso da 1,8' 105;IJ.3 a 5,6: 10\'}, mostra che già una parte 
degli ovociti ha raggiunto gli stadi finali della vitellogenesi. 

Luglio-agosto '78: individui oltre i 12 mesi, 11-13 cm di L.T.; la cur
va presenta una moda a LogV = 4,37, si tratta di quella parte degli ovo
citi che non sono passati alla fase vitellogenetica; la scomparsa delle classi 
di grandezza oltre LogV = 5,12 indica l'avvenuta deposizione. E' in que
sto periodo che assistiamo a fenomeni di degenerazione e riassorbimento 
a carico di uova abortive e di ovociti in previtellogenesi. 

Settembre '78: individui di circa 16 mesi, 12-14 cm di L.T.; in conco
mitanza dei processi atresici, che perdurano a carico degli ovociti con clas
se di grandezza intorno a LogV = 5,12, si assiste alla presenza di avo citi 
diplotenici iniziali con moda a LogV = 3,87, che rappresentano la succes
siva ovogenesi che ricostituisoe la popolazione ovocitaria. 

In conclusione, come si rileva dalla Figura 2, da queste ricerche è pos-

Log V . 

Fig. 2 - Variazioni volumetriche (± deviazione standard) durante un ciclo ovogenetico. 
In ascissa i mesi; in ordinata i valori volumetrici espressi in logaritmi in base 10. 
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sibile stabilire che la prima ovogenesi completa nelle femmine di Mullius 
barbatus si compie entro il primo anno; gli individui nati in giugno-luglio, 
al maggio successivo presentano circa il 40% degli ovociti in vitellogenesi. 
Dopo la deposizione, a partire da agosto-settembre, si ricostituisce la po
polazione ovocitaria; gli ovogoni entrano in meiosi e rapidamente gli ovo
citi raggiungono il 2'0 periodo di accrescimento. 
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